
Deliberazione n° 21 del 28/5/03 
 

Oggetto: DEFINIZIONE RETTE DI FREQUENZA PER NIDI E SCUOLE DELL’INFANZIA E 

DELLE TARIFFE DEI SERVIZI DI MENSA E TRASPORTO ANCHE PER LE SCUOLE 

DELL’OBBLIGO CORREGGESI. INTRODUZIONE TARIFFA PER I SERVIZI ORARI DI PRE 

E POST NELLE SCUOLA ELEMENTARI. ANNO SCOLASTICO 2003/04. 

 

 

IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

 

 

Sentita la relazione del Direttore che legge quanto elaborato dal responsabile del Servizio Scuola 

dell’ISECS così recita: 

“Con la fine dell’anno scolastico 2002/03 è necessario stabilire rette di frequenza per nidi e 

scuole dell’infanzia oltre alle tariffe dei servizi di mensa e trasporto che l’Amministrazione 

fornisce alle scuole dell’obbligo per l’anno scolastico successivo, in considerazione del fatto che 

l’attuale tasso di inflazione, e quindi dell’adeguamento previsto dall’ISTAT sui prezzi al consumo 

si aggira attorno al 3%. 

Per quanto riguarda le rette per i servizi dell’infanzia il 2002/2003 è stato il terzo anno di 

applicazione del “redditometro” ovvero dell’ISEE (Indicatore della Situazione Economica 

Equivalente) per la determinazione delle tariffe dei nidi e delle scuole dell’infanzia, strumento 

previsto da legge e deliberato per Correggio con atto di questo Consiglio con atto n° 20 del 27/6/00 

e successive modificazioni ed integrazioni e gestito direttamente dall’INPS, con la creazione di una 

banca dati nazionale, che non proibisce comunque ai singoli comuni di applicare varianti ai soggetti 

ed ai parametri di calcolo, così come avviene a Correggio 

La modalità di calcolo della rette attraverso l’ISEE tiene effettivamente conto dei redditi e delle 

proprietà reali delle persone, è quindi un puntuale ed adeguato strumento di raccolta delle 

informazioni reddituali e permette di avere un effettivo quadro anno per anno delle condizioni 

economiche dei singoli utenti. 

In ragione di ciò si propone anche per il prossimo anno scolastico di non intervenire a ritoccare le 

rette di frequenza, perchè all’interno dei valori massimi e minimi stabiliti (che altrettanto si propone 

di non modificare) l’ISEE funziona automaticamente con effetto perequativo, inoltre questa 

introduzione ha dato risultati di tutta evidenza, come testimoniato dal consuntivo di bilancio, ossia: 

 

Per un’ISEE famigliare  pari o superiore a € 28.405,13  pari o inferiore a € 5.164,57 

 (ex L. 55.000.000) (ex L. 10.000.000) 

Servizio Tariffa base mensile Tariffa minima mensile 

Nido tempo normale 258.23 € (L. 500.000) 41.32 € (L. 80.000) 

Nido part-time 191.09 € (L. 370.000) 30.99 € (L. 60.000) 

Scuola infanzia comunale 149.77 € (L. 290.000) 41.32 € (L. 80.000) 

Scuola infanzia statale 113.62 € (L. 220.000) 41.32 € (L. 80.000) 

 

Per quanto riguarda il servizio mensa scolastica l’introduzione da tre anni di parte dei cibi biologici 

(pane, pasta, riso, passata di pomodoro e olio d’oliva) e della carne biologica (suino, bovino, pollo e 

tacchino) dall’anno scorso va nella direzione auspicata dall’art. 59 della L. 488/99 e dall’art. 17 

della L. R. 1/00, che promuovono l’introduzione di alimenti biologici nelle mense scolastiche, ha 

dato buoni risultati qualitativi nella fornitura del pasto; in merito per quanto riguarda le tariffe si 

propone un adeguamento del costo pasto indicativamente della quota ISTAT (3%) anche in ragione 

dei maggiori prezzi dei prodotti biologici. 

Considerando che la fornitura pasti nei servizi scolastiche e per anziani del Distretto è stata 

aggiudicata con atto n° 101 del 12/7/02 del Direttore del Consorzio per i Servizi Sociali, a CIR di 



Reggio Emilia per il quadriennio 2002/03 – 2006/07, con la possibilità dell’adeguamento ISTAT 

annuale dei prezzi, e che le tariffe per il passato anno scolastico 2002/03 ammontavano a 

- 3,77 € per scuole dell’infanzia e nidi 

- 4,25 € per scuole elementari, tranne Cantona 

- 3,99 € per scuola elementare Cantona 

- 4,38 € per scuola media  

 

Si propone quindi che, considerati gli aumenti dei costi legati alle singole forniture, si mantenga 

uno “sconto” sul prezzo della scuola a tempo pieno Cantona, in tal modo con un aumento di circa il 

3% le tariffe per l’anno scolastico 2003/04 ammontano a: 

- 3,9 € per scuole dell’infanzia e nidi (aumento di € 0,13 sul 02/03) 

- 4,4 € per scuole elementari, tranne Cantona (aumento di € 0,15 sul 02/03) 

- 4,2 € per scuola elementare Cantona (aumento di € 0,21 sul 02/03) 

- 4,5 € per scuola media (aumento di € 0,12 sul 02/03) 

 

Per ciò che concerne il servizio di trasporto scolastico, dal 2000/01 esso è stato esternalizzato, 

affidandolo ad ACT di Reggio Emilia, con risultati lusinghieri, in termini di razionalizzazione 

economica e ma anche di servizi offerti. 

In merito si propone di adeguare le tariffe all’indice ISTAT programmato, circa al 3% ad anno 

solare, prendendo atto che tali tariffe risultano essere comunque ben al di sotto di altre che si 

possono prendere a riferimento come per esempio l’abbonamento urbano di Reggio Emilia, che 

risulta essere di € 25 al mese e € 200 all’anno per10 mesi (dati 2002). 

Considerando che le tariffe per l’anno scolastico 2002/03 ammontavano a: 

- 186,18 € per abbonamento annuale per due corse A/R 

- 93,09 € per abbonamento annuale per una corsa A o R 

- 23,40 € per abbonamento mensile per due corse A/R 

- 11,7 € per abbonamento mensile per una corsa A o R 

- 5,85 € per una o due corse settimanali 

 

Si propone quindi di adeguare le tariffe nei confronti dell’utenza della scuola dell’obbligo(in quanto 

che per la scuola dell’infanzia è compreso nel costo della retta), organizzate sulla base di su 

abbonamenti, per il 2003/04 in tal modo: 

- 192 € per abbonamento annuale per due corse A/R (aumento € 5,82 sul 02/03) 

- 96 € per abbonamento annuale per una corsa A o R (aumento € 2,91 sul 02/03) 

- 24 € per abbonamento mensile per due corse A/R (aumento di € 0,6 sul 02/03) 

- 12 € per abbonamento mensile per una corsa A o R (aumento di € 0,3 sul 02/03) 

- 6 € per una o due corse settimanali (aumento di € 0,15 sul 02/03) 

 

Da parecchi anni l’Amministrazione Comunale, dietro sollecitazione a suo tempo della Direzione 

Didattica, fornisce un servizio di pre scuola per tutti i plessi scolastici elementari (a partire dalle 

7.30 e fino all’inizio delle lezioni) e di post scuola (fino alle 13.30) per i due plessi del centro 

dell’Allegri e di San Francesco, per i quali la domanda del servizio è alta; è esclusa la Cantona che 

fa il tempo pieno. 

Tali servizi, organizzati sulla base delle numerose richieste delle famiglie, sono sempre stati 

effettuati dal personale ausiliario (bidelli) alle dirette dipendenze del Comune, eventualmente 

supportati da altri soggetti quali volontari (AUSER) od obiettori di coscienza. 

Con il passaggio nel 2000 del personale ATA ai ruoli dello Stato l’Amministrazione non ha più 

potuto disporre di tale personale e si è quindi andati nella direzione di sottoscrivere con la Direzione 

Didattica una convenzione affinchè i bidelli potessero effettuare tali servizi, dietro corrispettivo di 

un compenso orario, considerando che la contemporaneità oraria in cui tali servizi sono erogati 

rende praticamente impossibile effettuarli completamente con altro personale. 



Nella speranza che da parte della Direzione Didattica si confermi la volontà di continuare nella 

sottoscrizione dell’accordo, per poter continuare ad erogare tali servizi, ci interessa qui focalizzare 

il ragionamento non tanto sull’effettuazione o meno del servizio ma sulle modalità. 

L’analisi degli ultimi anni ha infatti dimostrato come siano sensibilmente aumentate le famiglie che 

chiedono i servizi di pre e post, facendo si che la tradizionale organizzazione possa andare in crisi, 

infatti è ragionevole sostenere che a fronte di una persona in servizio non possano essere più di 

25/28 (ossia il numero massimo per una classe) i ragazzi presenti, va da se che un numero molto 

maggiore comporti la necessità di aumentare il personale, cosa non sempre possibile, visti i turni di 

lavoro compensativi del personale articolati su tutta la giornata, l’incertezza numerica dei volontari 

ed il “tramonto” degli obiettori. 

Di converso la continuità temporale e la gratuità del servizio hanno fatto in modo che esso venga 

visto come normale ed ormai acquisito, nell’insieme delle opportunità complementari al tempo 

scuola, tanto da portare ad iscrizioni “di comodo”, spesso superiori (anche del 50%), rispetto ai 

frequentanti effettivi, che comunque variano sempre parecchio; qualche numero sul 2002/03: 

-  San Francesco 52 iscritti al pre e 64 al post 

-  Allegri 69 iscritti al pre e 59 al post 

-  Cantona 39 iscritti al pre 

-  Prato 22 iscritti al pre 

-  Canolo 7 iscritti al pre 

Questi numeri molto alti, almeno come iscrizioni, ma non necessariamente come frequenza, hanno 

portato anche la scuola stessa a formulare richieste di una diversa organizzazione (vedi lettera prot. 

1780/IS del 22/11/02 del Dirigente Scolastico e del Presidente del Consiglio di Circolo, che si 

allega) a partire dalla gratuità dello stesso, infatti il controllo a campione effettuato dall’ufficio sulle 

autodichiarazioni non è sufficiente a scoraggiare iscrizioni “facili” nè ad individuare con efficacia 

chi non abbia i requisiti per accedere al servizio (entrambi i genitori che lavorino negli orari 

dell’uscita o dell’entrata a scuola). 

All’inizio dell’attuale anno scolastico è stata presa la decisione di eliminare il servizio di pre e post 

scuola al sabato, giorno in cui comunque era costume per alcuni portare o lasciare a scuola i 

bambini nonostante i genitori fossero a casa dal lavoro, ma ormai si ritiene necessario passare ad un 

servizio di pre/post scuola a tariffa, così come effettuato per le iscrizioni al nido, sia per calmierare 

le iscrizioni facili che rendono molto difficoltosa l’organizzazione del servizio, sia per scoraggiare 

la frequenza sporadica, resa probabilmente più facile dalla gratuità. 

 

Questo sistema di tariffazione non avrebbe comunque come scopo principale quello di contribuire 

all’abbassamento dei costi dei servizi (anche se comunque importante) col parziale finanziamento 

da parte dell’utenza, ma principalmente quello di calmierare la domanda, con l’intento di 

circoscriverla a chi effettivamente ne ha bisogno, potendosi così organizzare un servizio con più 

certezze. 

Come unico riferimento per l’individuazione di tariffe, che si ritiene non debbano certo essere 

particolarmente onerose, si possono prendere le quote che le famiglie versano per partecipare al 

tempo post scuola per nidi e scuole dell’infanzia, ossia un complessivo di € 12,91 per il servizio 

breve (orario 16.00 – 16.20) ed € 32,53 per il servizio lungo (orario 16.00 – 18.30) al mese. 

In considerazione dell’orario di servizio fornito (circa 40 minuti di media sia per il pre che per il 

post scuola) si propone quindi l’introduzione di una tariffa standard da incassare con un sistema di 

prepagato, versando il corrispettivo alla tesoreria comunale (magari come ad esempio avviene per 

Centro giochi Ambarabà: prepagato in due rate annuali), così da evitare la gravosa emissione 

mensile di fatture, con tutto quello che comporta tale sistema: in primis la gestione degli insoluti e 

la difficoltà dell’iscrizione a bilancio delle cifre previste ma non incassate. 

Il servizio si intenderà da attivarsi dalle ore 7.30 fino all’orario di inizio delle lezioni per il pre, e 

dalla fine delle stesse lezioni fino alle 13.30 



Riguardo alla tariffa vera e propria si propone di differenziarla a seconda dei plessi e dei servizi ivi 

erogati (solo pre scuola o anche post), in ragione di una quota standard base e di una parte 

aggiuntiva qualora il servizio organizzato fosse quello più amplio: 

- € 15 mensili nelle scuole elementari con solo il pre scuola (Cantona, Canolo e Prato) 

- € 25 mensili in quelle con anche il post (Allegri e San Francesco); 

Attualmente il servizio di post scuola non viene organizzato nelle scuole frazionali e nella scuola a 

tempo pieno Cantona. 

Per le modalità di pagamento (prepagato) si propone, per le ragioni di cui sopra, la possibilità di 

effettuare il pagamento o in un’unica soluzione annuale oppure un pagamento suddiviso in due 

volte: periodo settembre-dicembre (circa tre mesi di effettivo servizio) e gennaio-giugno (circa 5 

mesi di effettivo servizio) ottenendo così le effettive tariffe: 

 

PAGAMENTO IN UNICA SOLUZIONE ANNUALE 

- € 120 mensili nelle scuole elementari con solo il pre scuola (Cantona, Canolo e Prato) 

- € 200 mensili in quelle con anche il post (Allegri e San Francesco); 

 

PAGAMENTO IN DUE SOLUZIONI 

Periodo settembre – dicembre, da effettuarsi entro settembre: 

- € 45 mensili nelle scuole elementari con solo il pre scuola (Cantona, Canolo e Prato) 

- € 75 mensili in quelle con anche il post (Allegri e San Francesco); 

Periodo gennaio – giugno, da effettuarsi entro gennaio: 

- € 75 mensili nelle scuole elementari con solo il pre scuola (Cantona, Canolo e Prato) 

- € 125 mensili in quelle con anche il post (Allegri e San Francesco); 

 

Si potrebbe comunque mantenere anche la possibilità di un versamento mensile, ma solamente in 

casi particolari, indicativamente: trasferimenti a Correggio in corso d’anno e cambio significativo 

del lavoro o degli orari di lavoro dei genitori. 

Infine sarà possibile esonerare dal pagamento coloro che fossero segnalati direttamente dai servizi 

sociali, mentre per coloro che venissero riconosciuti come destinatari del buono scuola regionale 

(ottenendo così nei fatti un riconoscimento di una condizione disagiata), in considerazione dei 

lunghi tempi regionali per tali riconoscimenti, si potrebbe restituire loro in un’unica soluzione 

quanto precedentemente pagato”; 

 

Dopodiché 

 

 

IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE 

 

 

Sentita la relazione del Direttore ed in accordo con i contenuti in essa espressi; 

 

Vista la deliberazione di CdA n° 20 del 27/6/00 “Approvazione regolamento per l’applicazione 

delle tariffe dei servizi per l’infanzia e approvazione dei criteri per la valutazione della condizione 

economica degli utenti”, modificata con deliberazione n° 31 del 21/9/00 e n° 32 del 10/12/01; 

 

Vista la deliberazione n° 17 del 24/7/02 “Definizione rette di frequenza per nidi e scuole 

dell’infanzia e delle tariffe dei servizi di mensa e trasporto anche per le scuole dell’obbligo 

correggesi. Anno scolastico 2002/03”; 

 

Vista la convenzione tra ISES e CSS, approvato con deliberazione di CdA n° 9 del 23/4/02; 

 



Considerato che con determinazione dirigenziale n° 101 del 12/7/02 del Direttore del Consorzio dei 

Servizi Sociali si è proceduto all’aggiudicazione dell’appalto per la refezione scolastica alla C.I.R. 

di Reggio Emilia; 

 

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n° 91 del 8/6/2000 “Approvazione del piano per la 

progressiva introduzione di alimenti biologici e di lotta integrata all’interno delle mense scolastiche 

comunali elaborato dall’ISES del Comune di Correggio”; 

 

Viste la L. 488/99 e le L. R. 1/00 e 26/01; 

 

Vista la deliberazione di CdA n° 6 del 29/3/2000 avente per oggetto “Approvazione convenzione 

tra l’ISES e ACT di Reggio Emilia per la gestione in appalto dei servizi di trasporto scolastico. 

Durata 1/4/2000 – 31/8/2004”, così come modificata con delibera n° 6 del 23/4/02 che ha anche 

prorogato i termini della scadenza della convenzione al 31/8/07; 

 

Considerato che l’aumento ISTAT programmato si attesta attorno al 3%; 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale di Correggio n. 68 del 29/05/1997 

successivamente modificata ed integrata con deliberazioni consiliari n. 86 del 26/06/1997 e n° 142 

del 26/11/98 con le quali è stato approvato il Regolamento istitutivo della Istituzione per la 

Gestione dei Servizi Educativi e Scolastici e la n° 195 del 20/12/02 con la quale sono stati affidati 

all’Istituzione anche i servizi Culturali, Sportivi e del Tempo Libero; 

 

Considerato il nulla osta espresso dalla Giunta Comunale in data _______, a norma dell’art. 14 

comma 3 lettera (g del sopra richiamato regolamento istitutivo; 

 

Visto il parere tecnico favorevole espresso dal Responsabile di Servizio ISECS in data 26/5/03; 

 

A voti unanimi espressi nei termini di legge; 

 

 

DELIBERA 

 

 

1) Di approvare le rette di frequenza per nidi e scuole dell’infanzia per l’anno scolastico 2003/04 

così come sotto riportato: 

Per un’ISEE famigliare  pari o superiore a € 28.405,13  pari o inferiore a € 5.164,57 

 (L. 55.000.000) (L. 10.000.000) 

Servizio Tariffa base mensile Tariffa minima mensile 

Nido tempo normale 258.23 € (L. 500.000) 41.32 € (L. 80.000) 

Nido part-time 191.09 € (L. 370.000) 30.99 € (L. 60.000) 

Scuola infanzia comunale 149.77 € (L. 290.000) 41.32 € (L. 80.000) 

Scuola infanzia statale 113.62 € (L. 220.000) 41.32 € (L. 80.000) 

 

2) Di approvare le tariffe del servizio di mensa scolastica per nidi, scuole dell’infanzia e scuole 

dell’obbligo per l’anno scolastico 2003/04, con alimenti biologici (pane, pasta, olio, passata di 

pomodoro e carne di suino, bovino, pollo e tacchino) così come sotto riportato: 

 3,9 € per scuole dell’infanzia e nidi (aumento di € 0,13 sul 02/03) 

 4,4 € per scuole elementari, tranne Cantona (aumento di € 0,15 sul 02/03) 

 4,2 € per scuola elementare Cantona (aumento di € 0,21 sul 02/03) 

 4,5 € per scuola media (aumento di € 0,12 sul 02/03) 



 

 

3) Di approvare le tariffe del servizio di trasporto scolastico per le scuole dell’obbligo (per la 

scuola dell’infanzia è compreso nel costo della retta) per l’anno scolastico 2003/04 così come 

sotto riportato: 

 192 € per abbonamento annuale per due corse A/R (aumento € 5,82 sul 02/03) 

 96 € per abbonamento annuale per una corsa A o R (aumento € 2,91 sul 02/03) 

 24 € per abbonamento mensile per due corse A/R (aumento di € 0,6 sul 02/03) 

 12 € per abbonamento mensile per una corsa A o R (aumento di € 0,3 sul 02/03) 

 6 € per una o due corse settimanali (aumento di € 0,15 sul 02/03) 

 

 

4) Di istituire il pagamento a tariffa per i servizi di pre (dalle 7.30 all’inizio delle lezioni) e post 

(dalla fine delle lezioni alle 13.30) scuola nei plessi elementari così come descritto in premessa 

e per gli importi: 

 

A) PAGAMENTO IN UNICA SOLUZIONE ANNUALE 

- € 120 per pre o post scuola 

- € 200 per pre e post (Allegri e San Francesco); 

 

B) PAGAMENTO IN DUE SOLUZIONI 

Periodo settembre – dicembre (da effettuarsi entro settembre): 

- € 45 per pre o post scuola 

- € 75 per pre e post (Allegri e San Francesco); 

Periodo gennaio – giugno (da effettuarsi entro gennaio): 

- € 75 per pre o post scuola 

- € 125 per pre e post (Allegri e San Francesco); 

 

C) PAGAMENTO MENSILE 

solamente in casi particolari, indicativamente: trasferimenti a Correggio in corso d’anno e cambio 

significativo del lavoro o degli orari di lavoro dei genitori 

- € 15 mensili per pre o post scuola 

- € 25 mensili per pre e post (Allegri e San Francesco); 

 

D) Sono esonerati dal pagamento i soggetti segnalati dal CSS, mentre per coloro che verranno 

riconosciuti destinatari del buono scuola regionale si provvederà al rimborso delle quote 

precedentemente versate; 
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